
S E NA T O D EL L A R EP U B B L I C A
X I I I L E G I S L A T U R A

N. 3521

D I S E G N O D I L E G G E

approvato dalla I Commissione permanente (Affari costituzionali, della
Presidenza del Consiglio e interni) della Camera dei deputati il 16
settembre 1998, in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge

d’iniziativa dei deputati TREMAGLIA e SIMEONE (908);
PANETTA, DELFINO Teresio, MARINACCI e VOLONTÈ (2974);

PISAPIA (3207); URSO (4280)

(V. Stampato Camera nn.908, 2974, 3207e 4280)

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza
il 17 settembre 1998

Nuove norme in favore delle vittime del terrorismo e della
criminalità organizzata

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1900)



Atti parlamentari Senato della Repubblica –3521– 2 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. All’articolo 1, commi 1, 2, 3 e 4, della
legge 20 ottobre 1990, n. 302, le parole:
«non inferiore ad un quarto della capacità
lavorativa» sono soppresse. Per l’attuazione
del presente comma è autorizzata la spesa
di lire 1.425 milioni per l’anno 1998 e di
lire 95 milioni a decorrere dall’anno 1999.

2. I soggetti di cui all’articolo 1 della
legge 20 ottobre 1990, n. 302, come modifi-
cato dal comma 1 del presente articolo,
nonchè il coniuge e i figli superstiti, ovvero
i fratelli conviventi e a carico qualora siano
gli unici superstiti, dei soggetti deceduti o
resi permanentemente invalidi godono del
diritto al collocamento obbligatorio di cui
alle vigenti disposizioni legislative, con pre-
cedenza rispetto ad ogni altra categoria e
con preferenza a parità di titoli. Per i sog-
getti di cui al presente comma le riserve di
posti devono essere previste per l’assunzio-
ne ad ogni livello e qualifica e sono estese
anche a coloro che svolgono già un’attività
lavorativa.

3. All’articolo 6 della legge 20 ottobre
1990, n. 302, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

«1. Nei casi previsti dalla presente legge,
gli interessati devono presentare apposita
domanda».

4. All’articolo 12, comma 2, della legge
20 ottobre 1990, n. 302, il secondo periodo
è soppresso.

Art. 2.

1. A chiunque, per effetto di ferite o le-
sioni riportate in conseguenza degli eventi
di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 dell’articolo 1
della legge 20 ottobre 1990, n. 302, come
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modificati dall’articolo 1, comma 1, della
presente legge, subisca una invalidità per-
manente non inferiore ad un quarto della
capacità lavorativa, nonchè ai superstiti del-
le vittime di azioni terroristiche è concesso,
oltre alle elargizioni di cui alla citata legge
n. 302 del 1990, un assegno vitalizio, non
reversibile, di lire 500 mila mensili, sogget-
to alla perequazione automatica di cui
all’articolo 11 del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 503, e successive modifica-
zioni. Per l’attuazione del presente comma
è autorizzata la spesa di lire 1.993 milioni
per l’anno 1998, di lire 2.092 milioni per
l’anno 1999, di lire 2.193 milioni per l’an-
no 2000 e di lire 2.293 milioni annue a de-
correre dall’anno 2001.

2. Ai fini di cui al comma 1 si considera-
no superstiti le persone di cui al primo
comma dell’articolo 6 della legge 13 agosto
1980, n. 466, come sostituito dall’articolo 2
della legge 4 dicembre 1981, n. 720, secon-
do l’ordine ivi indicato.

3. In caso di decesso dei soggetti di cui
al comma 1, ai superstiti aventi diritto alla
pensione di reversibilità secondo le disposi-
zioni del testo unico delle norme sul tratta-
mento di quiescenza dei dipendenti civili e
militari dello Stato, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 29 dicem-
bre 1973, n. 1092, e successive modifica-
zioni, sono attribuite due annualità del sud-
detto trattamento pensionistico limitatamen-
te al coniuge superstite, ai figli minori, ai
figli maggiorenni inabili, ai genitori e ai
fratelli e sorelle, se conviventi ed a carico.
Per l’attuazione del presente comma è auto-
rizzata la spesa di lire 11.225 milioni per
ciascuno degli anni 1999 e 2000 e di lire
430 milioni annue a decorrere dall’anno
2001.

4. L’assegno vitalizio di cui al comma 1
ha natura di indennizzo ed è esente dall’im-
posta sul reddito delle persone fisiche
(IRPEF).

5. Il trattamento speciale di reversibilità
corrisposto ai superstiti dei caduti non con-
corre a formare il reddito imponibile ai fini
dell’IRPEF; sul trattamento speciale è corri-
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sposta l’indennità integrativa speciale con
decorrenza dalla data di liquidazione del
predetto trattamento e senza corresponsione
di somme a titolo di rivalutazione o interes-
si anche se il beneficiario percepisca tale
indennità ad altro titolo. Per l’attuazione del
presente comma è autorizzata la spesa di li-
re 1.823 milioni per l’anno 1998, di lire
226 milioni per l’anno 1999, di lire 229 mi-
lioni per l’anno 2000 e di lire 232 milioni
annue a decorrere dall’anno 2001.

6. Le pensioni privilegiate dirette di pri-
ma categoria erogate ai soggetti di cui
all’articolo 1, comma 2, che siano anche ti-
tolari dell’assegno di superinvalidità di cui
all’articolo 100 del citato testo unico appro-
vato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e suc-
cessive modificazioni, non concorrono a
formare il reddito imponibile ai fini
dell’IRPEF. Per l’attuazione del presente
comma è autorizzata la spesa di lire 1.952
milioni per l’anno 1999 e di lire 122 milio-
ni annue a decorrere dall’anno 2000.

Art. 3.

1. All’articolo 9 della legge 20 ottobre
1990, n. 302, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: «anche
a favore degli invalidi civili» sono inserite
le seguenti: «e dei caduti»;

b) al comma 2, le parole: «La condi-
zione di invalido civile a causa di atti di
terrorismo è certificata» sono sostituite dal-
le seguenti: «Le condizioni di invalido civi-
le e di caduto a causa di atti di terrorismo,
nonchè di vittima della criminalità organiz-
zata sono certificate».

2. All’articolo 12 della legge 20 ottobre
1990, n. 302, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguen-
te:

«1. I benefici di cui alla presente legge si
applicano alle vittime e ai superstiti per gli
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eventi verificatisi successivamente alla data
del 1o gennaio 1969.»;

b) il comma 3 è sostituito dal seguen-
te:

«3. Gli importi già corrisposti a titolo di
speciale elargizione di cui alla legge 13
agosto 1980, n. 466, e successive modifica-
zioni, sono soggetti a riliquidazione in base
alle disposizioni della presente legge.».

3. Al comma 1 dell’articolo 15 della leg-
ge 20 ottobre 1990, n. 302, le parole: «con-
seguente agli eventi di cui alla presente leg-
ge» sono soppresse. Per l’attuazione del
presente comma è autorizzata la spesa di li-
re 25 milioni annue a decorrere dall’anno
1998.

4. Per l’attuazione del comma 2, lettera
b), è autorizzata la spesa di lire 13.372 mi-
lioni per l’anno 1999.

Art. 4.

1. A decorrere dall’anno scolastico
1997-1998 e dall’anno accademico
1997-1998 sono istituite borse di studio ri-
servate ai soggetti di cui all’articolo 1 della
legge 20 ottobre 1990, n. 302, come modifi-
cato dall’articolo 1, comma 1, della presen-
te legge, nonchè agli orfani e ai figli delle
vittime del terrorismo per ogni anno di
scuola secondaria superiore e di corso uni-
versitario fino al conseguimento del diplo-
ma di scuola secondaria superiore, del di-
ploma universitario o del diploma di laurea.
Tali borse di studio sono esenti da ogni im-
posizione fiscale. Per l’attuazione del pre-
sente articolo è autorizzata la spesa di lire
1.000 milioni annue a decorrere dall’anno
1998.

Art. 5.

1. I benefici di cui alla presente legge si
applicano agli eventi verificatisi a decorrere
dal 1o gennaio 1969.
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2. Con uno o più regolamenti, da emana-
re ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono dettate le norme di attuazione
della legge stessa.

Art. 6.

1. All’onere derivante dall’attuazione del-
la presente legge, valutato in lire
6.266.000.000 per l’anno 1998, in lire
4.197.000.000 annue a decorrere dall’anno
l999, nonchè in ulteriori lire 25.790.000.000
per l’anno 1999 e lire 10.692.000.000 per
l’anno 2000, si provvede:

a) quanto a lire 6.266.000.000 per
l’anno 1998, a lire 17.330.000.000 per l’an-
no 1999 e a lire 14.889.000.000 per l’anno
2000, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 1998-2000, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte cor-
rente «Fondo speciale» dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica per
l’anno finanziario 1998, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo
alla Presidenza del Consiglio dei ministri;

b) quanto a lire 12.657.000.000 per
l’anno 1999, mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 1998-2000, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte cor-
rente «Fondo speciale» dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica per
l’anno finanziario 1998, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo
al Ministero dei lavori pubblici.

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.






